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DALLA PROVINCIA DI TORINO
L’infortunio di un agricoltore a Carignano

Cavour e la sua Rocca
Gravemente ustionato
dallo scoppio di un trattore

IVREA ECANAVESE
Varato il progetto « Miss Villeggianti » 

a Castelnuovo Nigra

erano già celebri 2000 anni fa
Nel corso dei secoli la città mutò sede quattro volte in seguito a 
distruzioni - Giulio Cesare e Plinio la ricordano con le sue genti

PINEROLO — Adagiato ai 
piedi della sua famosa Rocca, 
l’altura che Edmondo De Ami- 
cis chiamava il monte orfano 
di Cavour, questo fiorente cen­
tro agricolo ha parecchi moti- 
V1 di rinomanza, antichi e re- 
centi. Cavour, che è attraver- 

dalla strada provinciale 
“inerolo-Saluzzo ed è ubicata 
a dodici chilometri dalla città 
“ri Principi d’Acaia, fu un 
tempo località illustre, come 
ricorda F. Alessio nella mono- 
8[afia scritta una cinquantina 
darmi or sono per la collana 

inerolo e il Pinerolese • 
•Tipografia Sociale Editrice).

Questo centro, che trovasi a 
410 metri sul livello del mare, 
nel corso dei secoli dovette 
mutar ben quattro volte. Dap­
prima, e cioè all’epoca dei Cel­
ti, trovavasi sulla rocca che lo 
sovrasta di 112 metri ed ha un 
circuito di tre chilometri; ai 
tempi dei romani si trasferì 
ad est di essa, quindi a nord 
della Caburro romana nel me­
dioevo ed infine a nord della 
rocca stessa. Fu fondata da 
una famiglia dei Caburri, gen­
te della Gallia, da cui prese 
il nome e che Giulio Cesare 
nomina nei suoi Commentari 
della guerra gallica.

Non rimangono notizie del­
la Caburro gallica; se ne han­
no invece del suo secondo pe­
riodo, allorché divenne colonia 
romana. Nel suo studio sui 
municipi romani in Piemonte, 
Ferdinando Gabotto dice che 
il municipio cavorrese aveva 
per confini il Chjsone e forse 
il Sangone a nord, il Po ad 
est ed a sud, le Alpi ad ovest.

In un piccolo museo, ordi­
nato nella casa parrocchiale, 
vennero ricostruite una tomba 
romana e un’urna crematoria; 
vi sono conservate lapidi, tom­
be e altri monumenti fra cui 
un cippo che reca la seguente 
iscrizione: « Quintus Mannius 
Rufi filius Stellatinus sibi et 
Primo filio testamento fieri 
jussit » (Mannio figlio di Ru­
fo, Stellatino, lasciò per testa­
mento che fosse eretto a sè e 
a suo figlio, Primo, questo mo­
numento).

Nell’ospizio cottolenghino di 
San Giuseppe è murata una 
pietra su cui è incisa la lupa 
che allatta Romolo e Remo.

Nel 568 i Longobardi di­
strussero la Caburro romana. 
La città venne ricostruita per 
essere nuovamente devastata 
e rovinata nei secoli XVI e 
XVII dalle soldatesche di Le- 
sdiguières e Catinat, dopo es­
ser stata feudo dei Savoia e 
degli Acaia.

Dal 1707 al 1712 fu invasa 
dalle soldatesche austriache e 
francesi ma non fu danneg­
giata dalla Rivoluzione fran­
cese. Viceversa il 2 aprile 1804 
venne rovinata da forti scosse 
telluriche.

Cavour è comune eminente­
mente agricolo i cui campi e 
prati acquistarono in produt­
tività e fertilità con il canale 
che venne fatto scavare nel 
1041 dai Benedettini della lo­
cale Abbazia, canale che de­
riva l’acqua dal Penice a val­
le di Fenile. Cereali, frutta, 
animali bovini, pollame e uo­
va sono i principali prodotti 
che alimentano il mercato set­
timanale di Cavour il quale 
ha luogo il martedì ed è sem­
pre molto frequentato.

Sulla sommità della rocca, 
su progetto del compianto 
geom. Carlo Perassi, venne 
eretto un tempietto votivo, 
dalle classiche linee, in memo­
ria dei Caduti. Sotto il tem­
pietto un ossario conserva i 
resti dei cavourresi che rima­
sero vittime delle rappresa­
glie del maresciallo francese 
Catinat.

Per Iniziativa del parroco 
don Amore, il 25 settembre p.v. 
nel tempietto della rocca, a 
ricordo dell’anno mariano, sa­
rà posta una statua della Ma­
donna in candido marmo di 
Carrara, alta m. 2,40.

La rocca, ben nota ai geo­
logi, è un grande masso erra­
tico o una propaggine del non 
lontano Monte Bracco. Se la

massa è costituita da granito, 
vi si trovano anche grossi cri­
stalli di quarzo scuro, pseudo­
topazi multicolori e bellissimi
varioliti.

Si vuole 
ricordato la 
la Rocca di

che Plinio abbia 
strana forma del- 
Cavour scrivendo:

« Vidi montem a caeteris mon- 
tibus separatum, montem Ca- 
burrum ». Da quell’aereo bel­
vedere, nei cui pressi è aper­
to un alberghetto, e si osser­
vano ruderi dell’antico castel­
lo, si gode uno splendido pa­
norama che va dalla valle del 
Po alle ridenti colline del Sa- 
luzzese, alla grandiosa cerchia 
alpina nella quale spiccano il 
Monviso e il Monte Rosa. Pur­
troppo però la rocca è soltan­
to, accessibile col cavallo di S. 
Francesco e sarebbe necessa-

rio costruire una strada car­
rozzabile che, per superarne il 
dislivello, si svilupperebbe per 
circa m. 1500 e la cui realiz­
zazione comporterebbe una 
spesa di una quindicina di mi­
lioni. Il sindaco ha già tentato 
all’uopo l’istituzione di un can­
tiere scuola, ma con esito ne­
gativo.

Presso la base della rocca e 
nelle adiacenze sono state co­
struite parecchie ville fra le 
quali è notevole quella della 
famiglia Giolitti.

Fra le antiche ed illustri fa­
miglie cavourresi si annove­
rano le seguenti: Taggia, Sciol- 
la. Ponza, Priotti, Roetti, Pio- 
chiù, Aliberti, Portis, Boiero, 
Buffa di Perrero, Lupi di Mei- 
rano, Geuna, Manassero di Co­
stigliele e Peyron.

CARIGNANO — Un grave 
incidente sul lavoro è accadu 
to ieri ad un agricoltore di 
Carignano durante la trebbia­
tura del grafto. Carlo Maren­
go, di 45 anni, residente in 
frazione Campagnino e pro­
prietario di una macchina 
trebbiatrice, era intento con 
tutti i suoi compagni di lavoro 
a trebbiare in un cascinale vi­
cino alla propria abitazione 
gl> ultimi quantitativi di mes­
se della stagione.

Competente in meccanica 
motoristica, il Marengo accu­
diva al funzionamento ed al 
controllo del grosso trattore, 
che faceva funzionare la treb­
biatrice e stava appunto, dopo 
un breve riposo per la colazio­
ne, riscaldando l’olio con una 
lampada per la rimessa in 
moto del motore quando tutto 
ad un tratto si udì un violento 
scoppio: 1 contadini che sta­
vano per riprendere il pro­
prio posto di lavoro, videro il 
Marengo fuggire per i campi 
mandando urla di terrore.

Per cause imprecisate il mo­
tore era scoppiato lanciando 
sul corpo del poveretto olio

bollente e lingue di fuoco. 
Prontamente portato all’ospe­
dale civile di Carignano, il 
medico dott. Pierluigi Vigada 
riscontrava al Marengo scot­
tature di primo e secondo gra­
do in tutto il corpo formulan­
do una prognosi riservatissima

Ossa umane 
rinvenute a Cambiano
CHIERI — Durante i lavori di 

sterro per la costruzione delle 
fognature, ieri sera in Cambia 
no sono venuti alla luce alcuni 
resti di ossa umane. Il fatto che 
ha destato vivo stupore nella 
locale popolazione, è stato se-
gnalato 
binieri. 
mento, 
neto di

alle autorità ed ai cara 
Sul posto del rinveni 

e in piazza Vittorio Ve- 
fronte alla parrochia, si

sono recati il maresciallo dei 
carabinieri Barbadoro ed il me 
dico condotto dott. Mosso. Que 
st’ultuno ha accertato che si 
tratta di ossa umane risalenti 
ad oltre 200 anni fa.

PER QUALCHE MINUTO LA VALLATA E’ STATA COME SCOSSA DA UN TERREMOTO

Squarciata da 36 quintali di dinamite 
la montagna amiantifera di Balangero

Alle 12,35 di ieri una immane esplosione ha proiettato a valle 50 mila tonnellate di roccia, che ali­
menteranno per un mese la produzione dello stabilimento canavesano, uno dei più grandi d’Europa

Il nostro inviato ci telefona
da Balangero:

Chi percorre 
Lanzo o viaggia

la strada di 
sui flemmatici 

Torino-Nord,convogli della 
giunto all’altezza dell'abitato 
di Balangero, non può fare a
meno di notare un’ampia, enor­
me incavatura sui monti che 
si profilano alla sua destra. Il 
grigio della pietra spicca vivo 
sullo sfondo verde circostante; 
pare che un gigantesco tarlo 
abbia rosicchiato l’intera mon­
tagna.

Sono le cave della Società 
amiantifera di Balangero. In 
quelle immense voragini ieri è 
stata fatta brillare una enorme 
mina, anzi una serie di mine 
che hanno squarciato up am­
pio tratto della montagna. E’ 
stata questa, forse, la più co­
lossale « volata » (come si dice 
nel gergo tecnico delle minie­
re) che mai sia stata fatta in 
Italia. Per coloro cui le cifre 
sanno eccitare la fantasia dire-

mo che sono esplose contem­
poraneamente 34 grandi mine, 
e cioè 36 quintali di esplosivo 
che hanno lacerato il fianco 
del monte facendo precipitare 
nella voragine della’cava qual­
cosa come 50 mila tonnellate 
di materiale.

In effetti, a noi che abbiamo 
assistito assieme agli ingegne­
ri dell’Amiantifera ed ai mina­
tori allo squarciarsi improvvi­
so della parete di roccia, quel­
le 50 mila tonnellate che roto­
lavano a valle davano un’idea 
abbastanza approssimativa del­
la fine del mondo. Ma già i di­
rigenti della società che ci ac­
compagnavano, gli ingegneri 
Berrito e Angellotti, ci hanno 
assicurato che fra un mesetto 
sarà necessario un nuovo sban­
camento con una • volata » an­
cor più colossale. Le macine 
che separano l’amianto dalla 
pietra greggia hanno un appe­
tito insaziabile e le 50 mila 
tonnellate di ieri verranno in-

Subito dopo l'esplosione delle mine, l'enorme massa di roccia 
si solleva nell'aria prima di ricadere a valle (Ghidoni-Cappelli)

goiate in 20-22 giorni. Se ne 
ricaveranno circa 1500 tonnel­
late di amianto.

La richiesta della preziosa 
fibra minerale è in continuo 
aumento: viene impiegata, mi­
scelata col cemento, per la 
produzione di eternit, pannelli 
isolanti ed antiacustici e, im­
pastata con le resine sinteti­
che, per ottenere guarnizioni 
per freni e simili. Ora l’Amian­
tifera di Balangero copre da 
sola oltre il 90 per cento del­
l’intera produzione nazionale. 
E’ il più grande stabilimento 
del genere in Europa, dopo al­
cuni della Russia. Purtroppo 
però questo amianto ha fibre 
troppo corte per poter essere 
tessuto.

Il brillamento di ieri è avve­
nuto alle 12,35. Una « campa­
gnola » ci ha trasportati dal 
basso della valle — dove si 
trovano la direzione dello sta­
bilimento, gli impianti di ma­
cinazione e le enormi colline 
di materiale sfruttato, conti­
nuamente ingrossate dai nastri 
trasportatori e dalle decauvil- 
le — sin sul ciglio dell’immen­
so burrone.

La cava vera e propria è co­
stituita da due enormi imbuti, 
uniti fra loro da una nervatu­
ra centrale; ma le ripide pare­
ti alte circa 360 metri non 
scendono con una pendenza u- 
niforme; esse • sono composte 
di numerosi terrazzini. E’ come 
una immensa gradinata i cui 
scalini sono alti ben 14 metri; 
esattamente la rapppresentazio- 
ne su scala naturale dei dan­
teschi gironi infernali.

Dopo che le trombe dei mi­
natori e la sirena dello stabili­
mento avevano ululato a lun­
go invitando tutti gli operai a 
mettersi al sicuro, è stato chiu­
so il circuito elettrico che col­
legava la lunga teoria di mi­
ne. Ed allora abbiamo visto 
un tratto di parete dello spes­
sore di circa 6 metri proiet­
tarsi improvvisamente in avan­
ti mentre un rombo assordante 
squarciava l’aria calma della 
valle e la terra tremava sotto 
i nostri piedi.

Poi la valanga enorme, fra­
gorosa, di massi d’ogni dimen­
sione, che scivolava a valle se­
guendo i contorni della cava 
come un’immensa cascata, 
mentre nubi di polvere riem­
pivano la serena atmosfera si­
no a coprire il sole. Per quanto 
preparati, non ci si poteva sot­
trarre ad un senso di turba­
mento, uno sgomento quasi, co­
me innanzi a certi paurosi ca­
taclismi della natura.

L'Amiantifera di Balangero

sorse nel ’18, subito dopo la
prima guerra mondiale, per 
merito principale di un mina­
tore di Lanzo, certo Cornut. 
che durante il conflitto aveva 
lavorato nelle grandi cave di 
amianto del Canadà. Il Cornut 
notò che vicino al suo paese vi 
erano vasti tratti di monte do­
ve le pietre presentavano le 
stesse caratteristiche di quelle 
che egli aveva tratto per anni 
dai monti canadesi.

Il minatore cercò a lungo un 
finanziatore e lo trovò final­
mente nel conte Celesia, che 
fornì i capitali per un primo 
stabilimento. La lavorazione, 
effettuata con modi primitivi, 
non era però redditizia e lo 
stabilimento languì sin verso 
il 1933, quando, finanziato dal- 
l’IRI, impostò la sua produzio­
ne su metodi razionali, moder­
ni e grandiosi che gli permise­
ro di progredire rapidamente, 
fino a divenire una fonte di 
ricchezza per l’intera zona.

g. m.

dell’acquedotto di Vestirne
II ministero ha autorizzato l’appalto del primo lotto dei lavori 
per 40 milioni - Il 3 settembre si avrà l’appalto - In un biennio 
Caravino e Settimo Rottaro potranno beneficiare dell’acqua

VESTIGNE’ — Una bella no­
tizia attesa da anni, quasi un 
decennio, è giunta in questi 
giorni da Roma: il ministro 
dei Lavori Pubblici, on. Romi­
ta, ha telegrafato al commen- 
dator dott. Cesare Torazzi, sin­
daco di Vestigné di avere ap­
provato il progetto dell'acque­
dotto consorziale, autorizzan­
do l’immediato appalto del pri­
mo lotto, previsto In 40 mi­
lioni di lire.

La notizia si è diffusa in un 
baleno, ha varcato i confini 
del comune per giungere non 
meno gradita anche a Settimo 
Rottaro, Caravino e Masino. 
Si tratta, infatti, dell’acque­
dotto progettato ed auspicato 
dal consorzio fra i quattro co­
muni, presieduto dal sindaco 
di Vestigné, dott. Torazzi. Una 
opera colossale — almeno dal 
punto di , vista delle vaste e 
complicate diramazioni che as­
sumerà l’erogazione dell’ac­
qua — che costerà complessi­
vamente 90 milioni.

Per anni ed anni 1 sindacl 
ed i tecnici dei comuni Inte­
ressati hanno studiato il pro­
blema sotto la guida del To­
razzi, per anni ed anni le po­
polazioni hanno dimostrato di 
avere fiducia nei loro rappre­
sentanti. L'ora è venuta, quan­
do la pratica sembrava arena­
ta senza più speranze, quando 
la situazione dell'approvvigio­
namento dell’acqua stava di­
venendo insopportabile.

Non occorre dire con quale 
soddisfazione la notizia è sta­
ta accolta dalle popolazioni e 
11 comm. Torazzi ne ha inter­
pretato i sentimenti con un te­
legramma di ringraziamento al 
ministro Romita.

Intanto la macchina si è già 
messa in moto: il 3 settembre 
in Caravino si procederà al­
l’appalto dei lavori del primo 
lotto approvato, e subito dopo 
sarà dato il via all’inizio del­
l’opera. Ci vorranno 12 mesi 
— affermano 1 tecnici — per 
l'attuazione di questa prima 
parte. Ma, intanto, potrà ar­
rivare l’approvazione del se­
condo lotto, così i lavori po-

tranno avere carattere di con­
tinuità e essere ultimati in un 
biennio.

Successo di una mostra 
di pittura a Vico

IVREA — E’ stata aperta a 
Vico, in un locale a pianoter­
ra di piazza Garibaldi, una 
mostra dei pittori Gino Riva- 
ta e Mario Agnese. Figura­
vano in mostra una trentina 
di tele, per lo più raffiguranti 
paesaggi e nature morte.

I valligiani ed 1 villeggianti 
hanno dimostrato vivo interes­
se per l’iniziativa, che aveva 
assunto la fisionomia di un 
salotto letterario e artistico 
nel capoluogo della Valchiusel- 
la. Anche le vendite sono sta­
te numerose e gli artisti sì so­
no dichiarati soddisfatti della 
riuscita della mostra.

I danni alle colture

Questi i contribuii 
per gli agricoltori

IVREA Ci chiedono al-
cuni agricoltori se nulla è 
stato stanziato dal ministero 
per venire incontro a coloro 
le cui aziende subirono gravi 
danni in seguito alle avversità 
atmosferiche della scorsa pri­
mavera.

R:spondiamo che un provve­
dimento in tale senso è già 
stato elaborato e sarà prossi­
mamente presentato al parla­
mento. Tale provvedimento 
prevede la concessione di due 
miliardi di lire, la cui eroga­
zione sarà nella misura del 
25.52 per cento per le grandi 
aziende, del 67 per cento per 
le medie e piccole per le spe­
se di manodopera inerenti a 
lavori di carattere straordi­
nario.

CASTELNUOVO NIGRA — A 
Villa della Rose è stata eletta, 
nel corso di una riuscitissima 
serata presentata da Piero 
Sanremo, Miss Villeggianti la 
signorina torinese Elisa Tavel­
la; al secondo posto si è clas­
sificata la signorina Cristian 

Santoro di Marsiglia

L’infanticiila di Ponte
sarà giudicata in Assise
IVREA — Il giudice istrut­

tore dott. Burbatti ha deposi­
tato ieri in cancelleria la sen­
tenza istruttoria che rinvia da­
vanti alla Corte d’Assise la 
ventenne Armida Careto Casti- 
gliano residente a Ponte Ca- 
navese sotto la duplice accusa 
di infanticidio e di soppressio­
ne di cadavere aggravata.

Il rinvio avviene mentre la 
imputata si trova a piede libe­
ro, essendo stata posta in li­
bertà il 22 luglio scorso, dopo 
9 mesi di carcere preventivo. 
Evidentemente il giudice i- 
struttore, valendosi delle re­
centi nuove norme e tenendo 
conto dei precedenti della buo­
na condotta ne ha ordinata la 
scarcerazione pur avendone ri­
conosciuta la piena colpevo­
lezza. Di tale parere non sa­
rebbe invece il P.G. che avreb-| 
be immediatamente interposto 
ricorso in sede di appello. Ven­
ga o meno restituita al carcere 
prima del processo, ormai non 
molto lontano, è comunque 
certo che sulla ragazza-madre 
di Ponte, pesa una schiaccian­
te accusa.

Il fatto risale al 3 ottobre 
dello scorso anno quando nelle 
acque del canale Genisio ve­
niva rinvenuto il cadavere di 
un neonato. Il rinvenitore, un 
boscaiolo, ne informava i ca­
rabinieri. Il cadaverino veni­
va recuperato e sottoposto ad 
un esame necroscopico dal 
quale risultava che il piccolo 
era stato gettato in acqua an­
cora vivo.

L’impresa dei carabinieri 
per addivenire alla identifica­
zione della madre snaturata 
non si presentava facile, e la 
Careto Castigliano veniva in­
terpellata come altre, sempli­
cemente perchè da alcuni gior­
ni non si era presentata al la­
voro. Messa alle strette, la gio­
vane confessava il delitto, com­
piuto da sola Aveva avuto una 
relazione con un uomo assai 
più anziano di lei e ne faceva 
il nome, e per occultare il 
frutto della illecita relazione 
aveva ingerito delle speciali 
pillole II piccino era cosi ve­
nuto forzatamente alla luce la 
notte del 25 settembre ed ella 
se n’era subito liberata

La gestione delle imposte 
nel comune di Strambino

STRAMBINO — La giunta co. 
munale ha accettato la cauzione 
a garanzia della gestione delie 
imposte di consumo per il tnen 
nio 1956-58, commisurata in 14 
del canone annuo, e cioè in 3 
milioni, prestata dalla ditta Giu­
lio Tabor di Novi Ligure. Ha 
quindi approvato il primo lotto 
di avanzamento dei lavori di rac. 
colta e convogl lamento sotter­
raneo delle acque piovan» in vis 
San Carlo di Crotte, disponendo 
il pagamento a favore dell’im­
presa Moriondo di Mereonasco 
della somma di L. 500 mila.

T COMINCIAI*
U mvoili» ATOMICA

Tre grandi potenze — 
gli Stati Uniti, la Russia 
e la Gran Bretagna — di­
stanzieranno nel prossimo 
futuro il resto del mon­
do, grazie alle applica­
zioni pacifiche dell'energia 
nucleare.

Leggete in questo nu­
mero de

LA SETTIMANA

Ancora uno spaventoso incidente
sul «rettilineo della morte»» di La Loggia ti^ILLUSTRATA

Ancora 
strada fra

un incidente della 
La Loggia e Cari-

gnano. E anche questa volta, 
come le innumerevoli altre 
precedenti, un incidente spet­
tacolare, pauroso: una macchi­
na che, dopo lo schianto im­
provviso, < vola » per cinquan­
ta metri prima di arrestarsi. 
A differenza di tante altre scia­
gure, quella di ieri si è con­
clusa, prodigiosamente, con 
conseguenze trascurabili. Ma 
è tempo che di questo tratto 
di strada, e delle insidie mor­
tali che cela, si parli a fondo; 
e che si richieda dall’ANAS, 
dai municipi di La Loggia e 
di Carignano l’apposizione di 
cartelli vistosi, che colpiscano 
l’occhio del guidatore e lo av­
vertano del pericolo cui va 
incontro.

Il rettilineo fra i due paesi 
era già tristemente celebre an­
ni fa. Vi passano tante auto­
mobili dirette verso la lontana 
Riviera, i cui guidatori si sen­
tono invitati alla velocità dal­
l’andamento regolare della 
strada, appena uscita dalle 
strettoie della periferia, e dal­
la prospettiva del lungo per-

corso da compiere. Di per sé, che resistono a questa lusingai
questo basterebbe per rendere 
pericoloso quel tratto di stra­
da. Ma l’insidia più paurosa é 
rappresentata dai fatto che, a 
metà del rettilineo, sbuca sulla 
statale una stradina che, se al­
l’apparenza non sembra più 
importante di un qualsiasi 
viottolo campestre, à inve­
ce continuamente percorsa da 
grossi camion carichi di legna­
me o di ghiaia (ed infatti essa 
porta a una segheria e a una 
draga in riva al Po).

I grossi mastodonti sbucano 
sì lentamente sul rettilineo, e 
gli autisti adottano prudenza 
e fanno * segnali regolamenta­
ri; ma quante volte i guidatori 
delle macchine sfreccianti si 
avvedono in ritardo di loro, 
specie se sono impegnati in 
un sorpasso.

Da un paio d’anni a questa 
parte, poi, il rettilineo è stato 
allargato e ripavimentato con 
un sistema modernissimo, per 
cui il tappeto perfettamente 
uniforme e levigato è un invi­
to a chiedere ai motori tutto 
ciò che possono dare (e ben 
pochi sono gli automobilisti
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E quando, inaspettato e non 
più evitabile, si para dinanzi 
l'ostacolo, è la sciagura: molto 
spesso, la morte.

L’incidente di ieri è avve­
nuto nelle prime ore del po­
meriggio. Protagonisti due gio­
vani di Ciriè, Pietro Lercara 
di Salvatore di 22 anni, e Pie­
rino Sornelli di Vincenzo, di 
20 anni. Il Lercara era al vo­
lante di un'Aprilia e viaggiava 
in compagnia del compaesano 
diretto a Cavallermaggiore. La 
macchina, all’altezza del deci­
mo chilometro della strada sta­
tale, si accingeva a sorpassare 
a forte velocità un'altra auto: 
ma l’autista non si avvedeva 
che poco avanti si era in quel 
momento fermato un grosso 
camion targato TO -177439 
della ditta Luigi Colombino di 
Nichelino, pilotato dal figlio 
del proprietario, Mario. L'ur­
to fu inevitabile e l’« Aprilia » 
dopo essersi schiantata contro 
la parte posteriore dell’auto­
carro, asportava un paracarro 
rotolando per una cinquantino 
di metri nell’adiacente prato.

Alcuni contadini che lavora 
vano nelle vicinanze si porta­
vano subito presso la masso 
contorta dell’automobile, dallo 
quale vedevano con grande 
meraviglia uscire i due giova­
ni, sanguinanti ma vivi. Al­
l’ospedale civile di Cariqna-

no, dove sono stati me­
dicati. il medico di turno ha 
riscontrato ai due giovani sol­
tanto ferite relativamente lie-
vi in tutto il corpo.

Il telefono automatico 
pro«s'mamente ad Azeglio
AZEGLIO — Il nostro co­

mune già in passato capoluo- 
’O di mandamento e sede di 
oretura, sta riprendendo im- 
nortanza. Fervono in questi 
giorni neH'abitato 1 lavori per 
la posa sotterranea di un gros­
so cavo telefonico che. attra­
verso la centrale di Ivrea, è 
destinato a collegare gli utent; 
direttamente con Torino in 
orimo tempo ed in seguito con 
tutta la rete deila provincia 
Ad ultimazione avvenuta de 
lavori rimpianto, che verrà 
sistemato in appositi locali che 
il comune si è impegnato d: 
ipprontare. funzionerà da cen­
trale di zona attraverso la qua­
le saranno convogliate le liner 
’ei paesi viciniori.

La Stipel, alla quale va fin 
d'ora il plauso dei paesi inte 
-essati per l'iniziativa, conte 
di poter mettere in funzione 
la nuova rete automatica en­
tro la fine del corrente anno

l’inchiesta di Gianni Gran- 
zotto sulle prospettive a* 
perte ora dagli scambi di 
informazioni e di studi 
fatti alla conferenza ato­
mica di Ginevra:

GAMBIERA’ COLORE
E CONFINI LA VECCHIA 
GEOGRAFIA DEL MONDO

In pochi anni anche le 
nazioni più arretrate e af­
flitte dalla miseria potran­
no facilmente raggiungere 
almeno l’attuale stato di 
civilizzazione dei Paesi oc­
cidentali.

Il SOGNO DI VERNE
sta per diventare realtà 
i voli interplanetari, che 
finora hanno fornito argo­
menti solo alla fantascien­
za, sono oggetto ormai di 
seri e precisi studi. Per la 
prima volta è stato anzi 
compilato, in ogni parti­
colare, un tentativo della 
grande avventura:

ILPROGEnODIVONBRAUN 
PER II PRIMO
viaggio so marie

Setlanui uomini compi­
ranno il grande volo ra 
sette astionavi lunghe cia­
scuna 41 metri. Il viaggio 
durerà due anni e otto me-

Cinematografi
^^5,osl O 1
<1* conquista dello spazio» tecbm

*»Tof Paramount.
S'ersi U Far West» Jack Mahoney, 

Gasile, Adele Jergens; colon
^.««otlnente scomparso» Cesar 

D0RIA1&' Hedlary Brool£e-

Nadia’ Vlady. Walter Glller, 

LUX:
*1 nerulC^L^ona la campana» tech.

MAFFEI Oary CooP"'
FaToo£ «»«•» Keunet Totley.

METRO CRufJ*-
* Disperata nCerca a Howard Keel, 
Jane Greer. Mattinata ore 10,30 

REpVs?: aria coBdlIlonat,

«Carovana verso n Sud, tech. ci­
nemascope. lyrOn, Puwer, Susan 
Hayward. Kicharq »

Vr. TORI A: 8 n*
«G Men: E vaso > gean Mc

Joanne Jordan, Mlddieton 
aristonT

<11 mare è sopra di noi» 
Nazionale:

« Ladri di biciclette ». Regi» d, vi. 
torlo De Sica. Platea L. 200.

TORINO:
«Avventura al Brasile» Bina Oro 
sby. Bob Rupe °

*LEXANDRA (via Saech!)*
J V*.*0? a™m'ra°» Jane Russell.
Albert Roland.

ARLECCHINO (c. Sommetller annoio 
Ban Secondo) ap. 14,30: °
«Pattuglia Invisibile» John Wayne 
Antony Qulta.

CAPITOL (via Cernala) 
< Il tesoro sommerso » 
Gilbert Roland.

FARO (via Po) ap. 14: 
<11 tesoro sommerso > 
Gilbert Roland.

ap. 14:
Jane

Jane

Russell,

Russell,

14,16:CIANDUJA (p. Carlina) ap.
«Il Re del Barbari» Jet! Chandler,
Jack Palanca; colossale technicolor.

HOLLYWOOD (0. R. Margherita): 
« li Re dei Barbari » cinemascope. 
Jet! Chandler, Jack Palanco.

IDEAL (c. Beccarla) ap. 14,80: 
«Malaga» tech. M. O’Hara e Gran 
Revista americana De Color «Estrei- 
las De Cuba» ore 16,15 e 21,15.

MASSIMO (v. Montebello) ap. 14,30: 
« Continente perduto » cinemascope 
colori. Premio Festival di Cannes 
Locale refrigerato.

PRINCIPE (v. Pr. d’AcaJa) ap. 14,80: 
« Il Re dei Barbari » cinemascope 
J. Chandler, J. Palanco. Aria cond.

STATUTO (v. Cibrano) ap. 14,30: 
«Continente perduto» cinemascope 
colori. Premio Festival di Cannes.

ADRIANO («. Secchi) ap. 14,30: 
« 1 pirati della Croce del Sud » 
Y vomì e De Carlo, J. Yreland; col

ALCIONE (c. R. Margherita) ap. 14.30 
«Giorni d'amore» e Comp. Riviste 
Fellx-Fenogllo 16,16 e 21,16.

ALPI (via Garibaldi): domani riaper­
tura con «Sangue e luci» technlc

LA PERLA (e. Orbassano) ap. 14,30: 
« il Re dei Barbari » Jefl Chandler. 
J. Palanco; technicolor cinemascope 
Aria condizionata.

lEGINA (c. K. Margherita) ap. 
« Squadra Investigativa ».

14:

ADUA (c. G. Ce»are) ap. 15:
« Ore X Svlpo sensazionale » L. Dar- 
nell e Comp. Escamlllos.

ALBA (c. Grosseto) ap. 19,30:
< Tre soldi nella fontana » technlc. 
cinemascope. Me Gulre.

APOLLO (largo Giachlno) ap. 19,30: 
« Un poeto al sole » M. Ollft, E. 
Taylor. Domani «Regina Far West» 
technicolor.

ARALDO (v. Chlomonte) ap. 19: 
«Tempeste sotto i mari» Robert 
Wagner, Torri Moore, Gilbert Roland

ESPERIA (▼. Tunisi) ap. 19,30: 
«Tre soldi nella fontano elnema-
scope technicolor.

EXCELSIOR (largo Francia) ap. 
«Alba di fuoco» P. Laurle, 
Calboun.

10:
K.

ASTI (v. O. Alberto) ap. 14,30:
« Sangarèe » tecb. F. Lamas. 
timo giorno.

ASTRA (V. R. Pilo) ap. 10: 
«Carabina William».

AURORA (c. Brescia) ap. 19.30: 
«Marijuana» John Wayne.

BARCA (Reg. Barca):

FALCHERÀ (Reg. Falcherà):
« Terrore sulla città ».

FORTINO (v. Cigna) ap. 19;
« Donne proibite » Linda Danieli.

Ul-
FREJUS (v. Frejus) ap. 19.16: 

< Salotnè » technicolor. Rita 
wort, Stewart Grange:.

GIARDINO (v. Monlalcone) ap. 
« Il segreto del golfo ».

Hay

19,30

ITALIA («. Nizza) ap. 19: 
«Luci sull'asfalto» B. Crawford.

ITALIANO (v. C. Colombo) ap. 19,30:

PALERMO (c. Palermo) ap. 19,80: 
« L’ombra » Marta Toren.

RADIUM (v. G. di Barolo) ap. 19,30: 
«E’ nata una stella» cinemascope 
tech. Judy Garland, James Mason.

ROMA : chiuso per restauri.
ROMANO (p. Castello) ap. 14,30: 

«Grlsby» Jean Gabin e Comp. Riv. 
Camia-Silvanl ore 16,15 e 21,15.

PIEMONTE (v. Nizza) ap. 14,16: 
« La mano deforme ».

PO (via Po) ap. 14: 
«Capitan Blood ».

S. FELICE (v. Giusti) ap. 19,30: 
« Le bianche scogliere di Dover > 
Irene Dunne.

21 — u trenino del motivi. Musi­
ca popolare Italiana a cura 
di Giorgio NatalettL

22,45 Concerto del duo Tassinari 
Gazzellonl.

24 — Segnale orarlo. Ultime no­
tizie. Buonanotte.

SECONDO PROGRAMMA
13 — Meridiana. Orchestra diretta 

da Carlo Savina.
13,30 Giornale radio. «Ascoltate

Domenica a Chiasso
grande Fiera provinciale

si; gli astronauti si trat­
terranno sul pianeta 448 
giorni.

LA SETTIMANA

«Caccia uomo giungla».
BARETTI (v. Barettl) ap. 19,30: 

«11 matrimonio» col. 8. Pampanim
BERNINI (p. Bernini) ap. 19,30: 

« Il pagliaccio » R. Skeiton.
BRESCIA (c. Brescia) ap. 19,30: 

< Lo scudo del Falworth » technico­
lor clnescope. Toni Curtis, J. Leigh

CABIRIA (v. Nizza) ap. 19,80: 
« La moglie celebre » L. Young.

CABOTO (v Verazzaoo) ap. :9,30: 
«Massacro Forte Apache» J. Wayne

COLOSSEO (v. Mad. Cristina) ap. 15. 
«Italia K-2 ».

COR (v. 8. F. da Paola) ap. 19,30:

< Il falco rosso » Tamara Lees, 
ques Sernas.

la SALLE (v. Lodovica):
< Barry » Éresnay, Valére.

LINGOTTO (v. Nizza) ap. 10:
< Pantera rossa ».

Jac-

3. PAOLO
< Ultimo 

SOCIALE
< Follìe 
lor. M.

(v. Cessna) ap. 10: 
gangster» James Stewart, 
(c. Vercelli) ap. 19,30: 
dell’anno» scope technico- 
Monroe, Dan Dalley.

15,30

« Quando mi sei vicino » M. 
CORALLO (v. Acqui) a. 19,30:

« Sospetto » Cary Grant. 
DIANA (c. R. Margherita) ap.

« Camilla » G. Ferretti.

Sbell

10,45:

DORA (c. Pr. Oddone) ap. 19,30: 
« Giuramento dei Siou ».

EDERA (v Mad. Campagna) ap. 19.30 
« Cento serenato » G Rondinella.

ELISEO (v Monginevro) ap 19.80 
<U«»mo meraviglia» technicolor. Dan 
ny Kaye, V. Mayo.

ERI-DAN (c. Vercelli) ap. 19,30: 
« Rosalba la fanciulla di Pompei ».

ERIGANO: chiuso per restauri.

lUCENTO (v. Verolengo) ap. 19: 
«Tre ragazzi del Texas» Mitri Gay- 
nor; technicolor.

LUTRARIO (v. Stradella) ap. 19,30: 
« Cardinale Lambertini ».

MICHELOTTI (c. Casale) ap. 19,30: 
«Villa Borghese» Vittorio De Bica. 
A. M. Ferrerò.

MIRAFIORI (v. Tripoli) ap. 19: 
« Alvaro piuttosto corsaro ».

MODERNO (c. Dante) ap. 15:
« La grande minaccia » L. flayward 

MONVISO (c. Palermo) ap. 19:
« Città fuorilegge ».

NAZZARENO (v. Bagettl) ap. 19,30: 
«Vita sognata» William Holden.

NIZZA (v. Bigiien) ap. 19,30: 
« Mago per forza ».

NUOVO (v. Barge) ap. 19:
« Il passo dell’avvoltoio » P Miller

OROPA (v. Oropa) ap. 19,30: 
« Ballata tragica ».

P. NUOVA (v. Nizza) ap. 10: 
«Fiamme a Calcutta».

SPEZIA (v. Nizza) ap. 19,30:
«La Signora dalle Camelie» tech. 

SPLENDOR (v. Bibiana) ap. 19,30:
« Vittime dell’odio e dell’amore » M.
Shell, M. Goring.

STAR (v. Domodossola) ap. 19,30:
« Controspionaggio » Metroscope a 
colori. C. Cable, L. Turner.

V. VENETO (P. V. Veneto) ap. 14:
« Questi fantasmi ».

rOBGI^RWDIO |
PROGRAMMA NAZIONALE

14 — Giornale radio. Listino borsa
16,30
17 —

18,15
18,30
18,45

20 —

20,30

Le opinioni degli altri.
Gino Conte e la sua orche 
sita.
Gianni e Qutnn jolly. 
Questo nostro tempo. 
Pomeriggio musicale a cura 
di Domenico De Paoli. 
Orchestra diretta da Artur, 
Strapplni. Una canzone di 
successo.
Segnale orarlo. Giornale ra­
dio. Radlosport.

17

18

21,30 
23 —

10,30

20
21

questa sera». 
Il contagocce. Incontro con 
l’operetta.
Seguale orarlo. Giornale ra 
dio. Chitarra romana canta 
Sergio D’Alba, 
programma scambio tra ra 
diodi(Tuslon Téléviston Fran 
caise e la radiotelevisione 
italiana «A vous, Maestro!» 
il teatro dell’operetta a cu 
ra di Gino Tanl.
Giornaie radio. Programma 
per i ragazzi regia di Enzc 
Convalli. Ballate con noi. 
Nilia Pizzi e Teddy Reno. 
Siparietto. Orchestra della 
canzone diretta da Angelini 
TERZO PROGRAMMA
Le rime di Michelangelo, a 
cura di Guido Di Pino. 
L’indicatore economico.
Il giornale del terzo.

TELEVISIONE
17,30

•21 — 
21,15

22,30

Arizone Express, nini regia 
Gl R. Howard.
Telegiornale, 
lino due tre varieté musica 
le realizzato da Glancarh 
Galasslnl Berla.
Telecamere In vacanza « Sul 
lago di Garda».

CHIVASSO — La Pro Chi- 
vasso-1’Agricola ha annunciato 
ufficialmente il programma de: 
grandiosi festeggiamenti che 
avranno luogo nella settimane 
dal 28 agosto al 4 settembre 
in occasione delle feste patro­
nali. Eccolo nel dettaglio:

Sabato 27 agosto: ore 21: in 
piazza della Repubblica, con­
certo della banda municipale

Domenica: ore 8.30: gara 
bocciofila a coppie; ore 9 
convegno dei mutilati e dei 
combattenti di Nizza Monfer­
rato; al Teatro Civico distri­
buzione dei pacchi ECA: ore 
10: inaugurazione della XIX 
Fiera provinciale con l’inter­
vento delle autorità; ore 11: 
funzioni religiose e processio­
ne; ore 15: al campo tennis: 
finali del torneo sociale; nel­
l’interno della Fiera trasmis­
sione televisiva dei campio­
nati mondiali di ciclismo; ore 
21: serata danzante prolun­
gata.

Lunedì: ore 16: in piazze 
della Repubblica: festa dei 
bimbi con divertimenti popo­
lari svariati; ore 21: serata

danzante con reiezione della 
. Reginetta della Fiera ».

Martedì: ore 21: serata del­
lo Sport a cura del Crai « Av­
venire »: pattinaggio artistico e 
lotta greco-romana.

Mercoledì: tradizionale Fie- 
-■a mercato del B. A. Carletti 
ore 10: visita delle autorità 
ore 10,30: in piazza d’Armi 
crem azione del III Concorso 
bovini da allevamento di raz­
za piemontese; ore 15,30: al 
campo sportivo: grandi Corse 
al trotto con ricchi premi; ore 
21: serata danzante « Gran 
Gala ».

Giovedì 1° settembre: ore 
21: Festival della Moda, con 
sfilata di modelli, suona l’or­
chestra femminile Agosti.

Venerdì: ore 21: riunione 
; ugilistica di dilettanti: Pie­
monte contro Liguria.

Sabato: ore 21: serata pro­
lungata con l’eccezionale in­
tervento di una nota orchestra

Domenica: ore 16: al campo 
mortivo: grande gara di cal­
cio; ore 20,30: al campo spor­
tivo: fuochi artificiali; ore 21:. 
serata danzante di chiusura.

tri informa su tutti 1 più 
interessanti problemi di at­
tualità. E' la rivista per il 
lettore moderno.

SPETTACOLI
BARDONECCHIA

LTSi «Scandalo di notte ».
PALAZZO: < Guerra

BOARO SPLENDOR: 
Jul ietta ».

POLITEAMA: «Il re

del

<n

SI RIO: « Baciami Kay».

mondi ».
IVREA 

peccato di

barbari a.

LEYNI' 
ORATORIO: «Panche Villa ritorna».

PINEROLO
ITALIA: «Asma perdonami». 
SOCIALE; «Bionda fra le sbarre a.
ONARMO: «1 cavalieri della Regina»

MITRIERE
CENE! ANELLA : «Operazione mitra» 

. Marina Berti, Carto Ninohi.

user
Poligono


